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1.  Percorso di formazione 

 

 

1. Che cos’è la Liturgia? 

1.1. La natura della Liturgia 

1.2. Il linguaggio segno-simbolico 

1.3. La struttura della preghiera liturgica 

1.4. Le azioni liturgiche della Chiesa 

1.5. Liturgia e non-liturgia 

 

2. Cenni di storia della Liturgia 

2.1. I documenti più importanti (biblici e patristici) 

2.2. I Sacramentari 

2.3. Il Concilio di Trento 

2.4. La riforma del Concilio Vaticano II 

2.4.1. Sacrosanctum Concilium 

2.4.2. L’assemblea, ”soggetto” della celebrazione 

 

3. Gli attuali libri liturgici 

 

4. La Celebrazione Eucaristica 

 Analisi dell’Ordinamento Generale del Messale Romano (III ediz.) e dei 

“Prenotanda” del Lezionario 

 Analisi delle parti della Celebrazione Eucaristica 

 

5. La celebrazione dell’Anno liturgico 

 

6. La celebrazione dei Sacramenti 

 

6.1. Iniziazione Cristiana 

6.1.1. Battesimo 

6.1.2. Confermazione 
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6.1.3. Eucaristia 

6.2. I Sacramenti della Guarigione e la Liturgia dei defunti 

6.2.1. Penitenza - Riconciliazione 

6.2.2. Unzione degli infermi 

6.2.3. La celebrazione delle Esequie cristiane 

6.3. I Sacramenti per il servizio nella Comunità 

6.3.1. Ordine sacro 

6.3.1.1. Il Vescovo 

6.3.1.2. I Presbiteri 

6.3.1.3. I Diaconi 

6.3.2. Matrimonio 

 

7. La Liturgia delle Ore 

 

8. I Sacramentali 
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2.  Principali documenti di riferimento 
 

 

a) Fonti 

− La Bibbia di Gerusalemme, Dehoniane, Bologna 1974. 

− CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Sacrosanctum Concilium,  

Costituzione sulla Sacra Liturgia (4.XII.1963) 

− COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA LITURGIA,  

Il Rinnovamento Liturgico in Italia, Nota pastorale (21.IX.1983) 

− Messale Romano riformato a norma dei decreti del Concilio Ecumenico 

Vaticano II e promulgato da Papa Paolo VI, Seconda edizione, Libreria Editrice 

Vaticana, Città del Vaticano (15.VIII.1983) 

− CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E LA DISCIPLINA DEI SACRAMENTI,  

La Liturgia Romana e l’Inculturazione, Istruzione (25.I.1994) 

− CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, La verità vi farà liberi. Catechismo degli adulti, 

Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 1995. 

− CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Ordinamento generale del Messale Romano,  

III ed. (4.III.2004) 

− SARTORE Domenico – TRIACCA Achille Maria – CIBIEN Carlo (edd.), Liturgia, “I 

Dizionari  San Paolo”, San Paolo, Cinisello Balsamo (Mi) 2001, 183-201 

 

 

b) Studi 

− AUGÈ Matias, Liturgia. Storia, Celebrazione, Teologia, Spiritualità, San Paolo, 

Cinisello Balsamo (Mi) 1992. 

− CONTE Nunzio, Benedetto Dio che ci ha benedetti in Cristo. Liturgia generale e 

fondamentale, Elledici, Leumann (To) 1999. 
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c) Sussidi 

− “La Vita in Cristo e nella Chiesa”, Pie Discepole Divin Maestro, Roma. 

− “Vita pastorale”, San Paolo, Cinisello Balsamo (Mi). 

− “Servizio della Parola”, Queriniana, Brescia 

− “Messa meditazione”, ediz. ART, Roma. 
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3.  Che cos’è la Liturgia? 
 

 

1. Liturgia 

1.1. azione-opera per il popolo  azione salvifica di Dio per il suo popolo 

1.2. attuazione del Mistero della nostra salvezza (Mistero pasquale)  SC 2 

1.3. azioni cultuali (  celebrazioni) della Chiesa: Eucaristia, Sacramenti, Sacramentali 

2. La natura della Liturgia 

2.1. attuare l’opera della salvezza propria della Chiesa (SC 5-6) 

2.2. La Liturgia non esaurisce l’azione della Chiesa, ma ne è il culmine e la fonte (SC 9-

10) 

2.3. santificazione e culto 

 
3. Il linguaggio segno-simbolico 

3.1. Segno: svolge una funzione indicativa 

3.2. Simbolo: segno e compimento del segno 

4. La struttura della preghiera liturgica 

4.1. Introduzione 

4.2. Anamnesi  “ricordo” 

4.3. Epiclesi  “invocazione” 

4.4. Dossologia  “lode” 

5. Le azioni liturgiche della Chiesa 

5.1. Celebrazione Eucaristica (SC 47-58 - II cap.) 

5.2. altri Sacramenti e Sacramentali (SC 59-82 III cap.) 

5.3. Liturgia delle Ore (SC 83-101 - IV cap.) 

6. Liturgia e non-liturgia 

6.1. Liturgia e preghiera personale (SC 12) 
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6.2. Liturgia e pii esercizi (SC 13)  Congregazione per il Culto divino e la Disciplina 

dei Sacramenti, Direttorio su pietà popolare e Liturgia. Principi e orientamenti, Libreria 

Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2002 
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4.  Cenni di storia della Liturgia 
 

 

1. I documenti biblici più importanti 

1.1. L’atteggiamento di Gesù: continuità, superamento, rottura 

1.2. L’atteggiamento degli apostoli: autonomia dal giudaismo, specialmente nella 

fractio panis 

2. I documenti patristici più importanti 

2.1. Didachè (Dottrina degli apostoli, II sec.): Battesimo, Preghiera cristiana, Eucaristia 

2.2. Giustino (II sec.) 

2.2.1. difende i cristiani dall’accusa di eresia di ateismo 

2.2.2. ci fornisce il primo schema della Celebrazione Eucaristica 

2.3. Traditio apostolica (Ippolito romano, inizio III sec.) 

2.3.1. Ordinazione e istituzione dei ministeri 

2.3.2. Catecumenato e Iniziazione cristiana 

2.3.3. Preghiera cristiana 

3. La svolta costantiniana e la Liturgia romana antica (IV - V sec.) 

3.1. La basilica e non più la domus 

3.2. Catecumenato 

3.3. La compilazione dei libri liturgici (si celebra in latino, non più in greco) 

4. I Sacramentari (V - VIII sec.) 

4.1. veronese: raccolta di formulari e parti della Messa ordinati secondo i mesi dell’anno 

a partire da aprile 

4.2. gelasiano: è il primo vero Sacramentario, raccoglie i testi eucolocigi della Messa, il 

Canone e i testi per la celebrazione degli altri Sacramenti 

4.3. gregoriano: libro liturgico ad uso del Papa, simile al gelasiano 

5. Dall’Epoca carolingia al Concilio di Trento: i libri liturgici da Roma alla Gallia e dalla 

Gallia a Roma 

5.1. La drammatizzazione della Liturgia 

5.2. La riforma gregoriana: la nascita del Pontificale Romano 

5.3. La clericalizzazione della Liturgia: il clero fa  la Liturgia, il popolo assiste 
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5.4. Il Concilio di Trento (1545-1563) e il Messale di Pio V 

6. Il Movimento liturgico 

7. La Riforma liturgica del Concilio Vaticano II (11.X.1962 - 8.XII.1965) 

7.1. L’assemblea, ”soggetto” della celebrazione 

7.2. La partecipazione attiva e fruttuosa dei fedeli 

7.3. La formazione liturgica: condizione della partecipazione 

8. Missale Romanum di Pio V e Messale Romano di Paolo VI a confronto  
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5.  Gli attuali libri liturgici 
 

 

Graduale simplex 
1) 1967 - 2) 1975 

 

De Ordinatione Diaconi, Presbyteri et 
Episcopi 

1968 
 

De Ordinatione Episcopi, Presbyterorum et 
Diaconorum 

1979 

Ordinazione del Diacono, del Presbitero e 
del Vescovo 

1979  
 

Ordinazione del Vescovo, dei Presbiteri e 
dei Diaconi 

1992 
Ordo Celebrandi Matrimonium 

1) 1969 - 2) 1990 
Rito del Matrimonio 

1) 1975 - 2) 2004 
Calendarium romanum 

1969 
 

Ordo Missae 
1969 

Rito della Messa 
1969 

Ordo Baptismi Parvulorum 
1) 1969 - 2) 1973 

Rito del Battesimo dei Bambini 
1970 

Ordo Exsequiarum 
1969 

Rito delle esequie 
1974 

 
 
 
 

Ordo Lectionum Missae 
1) 1970 - 2) 1981 

Lezionario domenicale e festivo 
1) 1972 - 2) 1981 - 3) 2007 

Lezionario feriale (2 volumi) 
1972 

Lezionario per le celebrazioni dei santi 
1973 

Lezionario per le Messe rituali 
1973 

Lezionario per le Messe «ad diversa» e 
«votive» 

1973 
Ordo Professionis Religiosae 

1) 1970 - 2) 1975 
Rito della professione religiosa 

1975 
Missale romanum 

1) 1970 - 2) 1975 - 3) 2002 
Messale Romano 
1) 1973 - 2) 1983 

Ordo Consecrationis Virginum 
1970 

 
Istituzione dei ministeri,  

consacrazione delle vergini,  
benedizione abbaziale 

1980 
 

Ordo Benedictionis Abbatis et Abbatissae 
1971 

De Institutione Lectorum et Acolytorum 
1972 
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Ordo Benedicendi Oleum catechumenorum 
et infirmorum et conficiendi chrisma 

1970 

 
Benedizione degli oli  

e dedicazione della chiesa e dell'altare 
1980 Ordo Dedicationis Ecclesiae et Altaris 

1978 
Liturgia Horarum (4 volumi) 

1) 1971 - 2) 1985 
Liturgia delle Ore (4 volumi) 

1975-1976 
Ordo Confirmationis 

1971 
Rito della Confermazione 

1972 
Ordo Initiationis Christianae Adultorum 

1972 
Rito dell’Iniziazione cristiana degli adulti 

1978 
Ordo Unctionis Infirmorum eorumque 

pastoralis curae 
1972 

Sacramento dell’unzione e cura pastorale 
degli infermi 

1974 
De Sacra Communione et de Cultu Mysterii 

Eucharistici extra Missam 
1973 

Rito della comunione fuori della Messa e 
culto eucaristico 

1979 
Directorium de Missis cum pueris 

1973 
La Messa dei fanciulli 

1976 
Ordo Paenitentiae 

1974 
Rito della Penitenza 

1974 
Ordo coronandi imaginem Beatae Mariae 

Virginia 
1981 

Rito dell’incoronazione delle immagini  
della Beata Vergine Maria 

1982 
De Benedictionibus 

1984 
Benedizionale 

1992 
Caeremoniale Episcoporum 

1984 
 

Collectio Missarum de Beata Maria Virgine 
1986 

Messe e Lezionario per le Messe  
della Beata Vergine Maria 

1987 
De Exorcismis et supplicationibus 

quibusdam 
1998-1999 

Rito degli esorcismi 
2001 

Passio Domini nostri Iesu Christi 
1999 

 

Martyrologium Romanum 
2004 

Martirologio Romano 
2007 

Ordo Exsequiarum Romani Pontificis 
2005 

 

Ordo Rituum Conclavis 
2005 

 

Ordo Rituum pro Ministerii Petrini Initio 
Romæ Episcopi 

2005 
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Proprii Missarum ad usum dioecesium 
Siciliae 

1980 

Messe proprie della diocesi di Sicilia 
1981 

Proprii Liturgiae Horarum ad usum 
dioecesium Siciliae 

2004 

Liturgia delle Ore - Proprio delle Chiese di 
Sicilia 
2004 
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6. La Celebrazione Eucaristica:  
introduzione generale e Riti di Introduzione 

 

 

1. Celebrazione Eucaristica - Cena del Signore - Frazione del Pane - Memoriale della 

Passione e Risurrezione del Signore - Santo Sacrificio - Messa 

2. Struttura generale della Messa: 2 (o 4) parti 

2.1. Riti di Introduzione 

2.2. LITURGIA DELLA PAROLA 

2.3. LITURGIA EUCARISTICA 

2.4. Riti di Conclusone 

3. Il modo di proclamare i testi 

4. Importanza del canto 

5. Gesti e atteggiamenti del corpo 

5.1. stare in piedi 

5.2. sedersi 

5.3. inginocchiarsi (  corpo) e inchinarsi (  capo) 

5.4. prostrarsi 

5.5. le processioni 

6. Il silenzio 

7. Gli spazi della celebrazione 

7.1. Altare 

7.2. Ambone 

7.3. Luogo della presidenza (sede) 

7.4. Cattedra 

7.5. Luogo per la conservazione dell’Eucaristia 

8. I Riti di Introduzione 

8.1. Introito 

8.2. Saluto all’altare e al popolo radunato 

8.3. Atto penitenziale 

8.4. Grande Dossologia 

8.5. Colletta 
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Principali documenti di riferimento 

 

- CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Sacrosanctum Concilium, Costituzione sulla Sacra 
Liturgia (4.XII.1963) 

- PAOLO VI, Mysterium fidei, Enciclica sulla dottrina e il culto della Santissima Eucaristia 
(3.IX.1965) 

- SACRA CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO, Ordinamento delle Letture della Messa, II 
ediz. (21.I.1981) 

- SACRA CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Sacerdotium ministeriale, Lettera 
su alcune questioni concernenti il ministro dell’Eucaristia (6.VIII.1983) 

- COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA LITURGIA, Il Rinnovamento Liturgico in Italia, Nota 
pastorale (21.IX.1983) 

- CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E LA DISCIPLINA DEI SACRAMENTI, La Liturgia 
Romana e l’Inculturazione, Istruzione (25.I.1994) 

- GIOVANNI PAOLO II, Dies Domini, Lettera sulla santificazione della Domenica (31.V.1998) 
- GIOVANNI PAOLO II, Ecclesia de Eucharistia, Enciclica sull’Eucaristia con il suo rapporto 

nella Chiesa (17.IV.2003) 
- CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Ordinamento generale del Messale Romano, III ed. 

(4.III.2004) 
- CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E LA DISCIPLINA DEI SACRAMENTI,  

Redemptionis Sacramentum, Istruzione su alcune cose che si devono osservare ed evitare 
circa la Santissima Eucaristia (25.III.2004) 

- GIOVANNI PAOLO II, Mane nobiscum Domine, Lettera apostolica (7.X.2004) 
- CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E LA DISCIPLINA DEI SACRAMENTI,  

Anno dell’Eucaristia – Proposte e suggerimenti (15.X.2004) 
- SINODO DEI VESCOVI, L’Eucaristia: fonte e culmine della vita e della missione della Chiesa, 

Lineamenta (2004) 
- SINODO DEI VESCOVI, L’Eucaristia: fonte e culmine della vita e della missione della Chiesa, 

Istrumentum laboris (2005) 
- BENEDETTO XVI, Sacramentum caritatis, Esortazione apostolica postsinodale (22.II.2007) 
- SINODO DEI VESCOVI, La Parola di Dio della vita e della missione della Chiesa, Lineamenta 

(27.IV.2007) 
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7.  La Celebrazione Eucaristica: Liturgia della Parola 
 

 

1. L’Ordinamento delle Letture della Messa 

2. Lezionario ed Evangeliario 

3. Monizioni 

4. Le Letture 

5. Il Salmo responsoriale 

6. Il Canto al Vangelo 

7. La proclamazione del Vangelo 

8. L’omelia 

9. La professione di fede 

10. La Preghiera universale 
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8.  La Celebrazione Eucaristica: 
Riti di Introduzione e Liturgia della Parola (approfondimenti) 

 

 

1. Il raduno dell’assemblea 

a. L’assemblea, segno della presenza di Cristo 

b. Il ministero dell’accoglienza 

c. Il luogo della celebrazione 

d. Il servizio della presidenza 

2. La processione e il canto d’ingresso 

3. Il saluto all’altare e al popolo radunato 

a. L’altare 

b. Il luogo della presidenza 

c. Il saluto all’assemblea 

4. L’introduzione alla Messa e l’Atto penitenziale 

5. Il Gloria in excelsis 

6. Colletta 

7. La Parola di Dio nell’azione della Chiesa 

a. Importanza e ruolo 

b. Il segno della Parola nei libri liturgici 

I. Il lettore 

II. L’ambone 

III. Il Lezionario e l’Evangeliario 

8. La Liturgia della Parola 

a. Letture e canti interlezionari 

b. Omelia 

c. La professione di fede 

d. La preghiera universale e sua formulazione 

e. Tecniche di proclamazione 
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«A tutti chiedo di intensificare […] e di esprimere in modo coraggioso e chiaro la fede nella 
presenza reale del Signore, soprattutto mediante la solennità e la correttezza delle 

celebrazioni». 
 

(Primo messaggio di Sua Santità Benedetto XVI  
al termine della Concelebrazione Eucaristica con i cardinali elettori  

nella Cappella Sistina , 20.IV.2005) 
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9.  La Celebrazione Eucaristica: Liturgia Eucaristica 
 

 

1. La Parola ascoltata, spezzata e pregata si fa ora evento sacramentale di salvezza per 

noi. 

2. Presentazione dei doni 

a. Preparazione dell’altare 

b. Presentazione dei doni 

c. Canto che accompagna la processione dei doni 

d. Lavabo 

e. Orazione sulle offerte (invito e preghiera) 

3. Preghiera Eucaristica (attualmente 13 formule) 

a. Introduzione  Prefazio (nella III ediz. del Messale Romano di Paolo VI: 94) 

b. Sanctus 

c. Post-Sanctus, epiclesi consacratoria, racconto dell’istituzione 

d. Anamnesi (inizio e seguito) 

e. Epiclesi  

f. Intercessioni (suppliche per i vivi e per i defunti) 

g. Dossologia 

4. I Riti di Comunione 

a. Preghiera del Signore 

b. Embolismo al “Padre nostro” e acclamazione dossologica 

c. Preghiera della Pace e scambio (v. modalità) 

5. Fractio panis e Agnus Dei 

a. Litanie dell’Agnello immolato 

b. apologie 

6. Comunione Eucaristica 

a. Invito alla comunione 

b. Antifona e canto di comunione (processionale) 

c. Comunione sacramentale 

I. Comunione con il pane consacrato nella stessa Messa 
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II. Comunione sotto le due specie 

III. Comunione nella mano e sulla lungua 

d. Ringraziamento  eventuale canto 
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10.  La Celebrazione Eucaristica:  
Riti di Conclusione e approfondimenti vari 

 

 

1. Riti di Conclusione 

a. Orazione dopo la comunione 

b. Benedizione e congedo 

2. Diverse forme della Celebrazione della Messa (OGMR, cap. IV) 

a. Messa con il popolo (forma “ordinaria”) 

I. con la presenza del Diacono 

II. compiti dell’accolito 

III. compiti del lettore 

IV. Concelebrazione 

V. Messa a cui partecipano uno o più presbiteri “non concelebranti”  

b. Messa senza il popolo (almeno un ministro!) 

3. Cose necessarie per la Celebrazione della Messa (OGMR, cap. VI) 

a. Il pane e il vino per celebrare l’Eucaristia 

b. I vasi sacri 

c. Le vesti sacre 

I. il camice (veste “battesimale” comune a tutti) 

II. la stola 

III. la dalmatica (veste propria del diacono) 

IV. la casula o la pianeta (veste propria del sacerdote) 

V. il piviale 

VI. il velo omerale 

VII. la cotta 

VIII. i colori liturgici ed il loro significato pedagogico 

4. La scelta delle parti della Messa 
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11.  Iniziazione Cristiana - 1 
 

 

1. Iniziazione Cristiana: Battesimo, Confermazione, Eucaristia 

a. etimologia e significato 

b. cenni storici 

c. elementi biblici 

d. l’attuale prassi in contrasto con l’ordine teologico 

2. Il Battesimo 

a. elementi iniziatici nell’AT 

I. la circoncisione 

II. le abluzioni 

III. il battesimo dei proseliti 

IV. il battesimo degli Esseni 

V. il battesimo di Giovanni 

b. elementi del NT 

I. vocabolario battesimale 

II. il battesimo di Gesù 

III. il Battesimo nei libri del NT (At e scritti paolini, Gv, 1 Pt) 

c. significati del Battesimo 

I. Sacramento della fede 

II. inserimento nel Mistero Pasquale di Cristo 

III. aggregazione alla Chiesa 

IV. nascita alla Vita nuova 

3. Il Battesimo dei Bambini 

a. importanza del Battesimo dei Bambini 

b. uffici e ministeri nella celebrazione del Battesimo 

I. il compito “fondamentale” del popolo di Dio 

II. i genitori 

III. il padrino: compiti e requisiti 

IV. i ministri del Sacramento 
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c. cose necessarie per la celebrazione del Battesimo 

d. tempo e luogo per la celebrazione del Battesimo 

4. Il Rito del Battesimo dei Bambini 

a. Accoglienza 

b. Liturgia della Parola 

I. Letture e canti interlezionari 

II. Preghiera dei fedeli 

III. Litanie dei Santi 

IV. Esorcismo e unzione prebattesimale 

c. Liturgia del Sacramento 

I. preghiera e invocazione sull’acqua 

II. rinuncia a satana e professione di fede 

III. Battesimo 

IV. unzione post-battesimale 

V. Consegna della veste bianca e del cero acceso 

VI. Rito dell’effeta 

d. Riti di conclusione 

I. Preghiera del Signore 

II. Benedizione 

III. ringraziamento 
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12.  Iniziazione Cristiana - 2 
 

 

1. La Cresima o Confermazione 

a. elementi biblici 

I. la promessa messianica di Gl 3,1-5 

II. la Pentecoste (At 2) 

b. il Battesimo nello Spirito 

c. il Battesimo e il “dono” dello Spirito 

2. L’evoluzione della Confermazione 

a. nella Chiesa antica 

b. IV-V sec. crismazione in Oriente e imposizione delle mani in Occidente.  

Il ministro è sempre il Vescovo! 

c. Unzione crismale e confermazione nella Liturgia Romana: quale differenza? 

d. La riforma Liturgica del Concilio di Trento e il Rituale del 1614 

I. imposizione delle mani e preghiera 

II. crismazione con la formula: «N., io ti segno col segno della santa croce e ti 

confermo con col crisma della salvezza: nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo» 

III. scambio della pace e carezza sulla guancia 

e. la situazione dopo il Concilio di Trento e i disagi della nuova prassi di 

amministrare la prima Comunione ai fanciulli prima della Confermazione 

3. Il Rito della Confermazione del 1971 (ediz. italiana: 1972) 

a. Costituzione Apostolica “Divinae consortium naturae” di Paolo VI 

b. la Confermazione, seconda tappa dell’Iniziazione Cristiana 

c. dimensione pneumatologia della Confermazione 

d. imposizione delle mani e crismazione con la formula: «N., ricevi il sigillo dello 

Spirito Santo che ti è dato in dono» 

e. modalità di celebrazione 

f. compito della Comunità cristiana e dei genitori 

g. il padrino 

h. il ministro della Confermazione 
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i. età della Confermazione 

j. cammino di preparazione 
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13.  Iniziazione Cristiana - 3 
 

 

1. Rito dell’Iniziazione Cristiana degli adulti (RICA) 

a. natura e scopo 

b. modalità di attuazione 

 

GRADI o passaggi che portano ai tempi TEMPI: periodi di ricerca e di maturazione 
 1.  precatecumenato 

1.  ammissione 2.  catecumenato 
2.  elezione 3.  illuminazione 
3.  iniziazione: Batt., Confermaz., Eucaristia 4.  mistagogia 

 

2. Iniziazione cristiana degli adulti: gradi e tempi 

a. precatecumenato (1° tempo) 

b. rito dell’ammissione al catecumenato (1° grado) 

c. catecumenato (2° tempo) 

d. rito dell’elezione e dell’iscrizione del nome (2° grado) – I Dom. Quaresima 

e. tempo e riti della purificazione dell’illuminazione  (3° tempo) 

I. primo scrutinio – III Dom. Quaresima 

II. secondo scrutinio – IV Dom. Quaresima 

III. terzo scrutinio – V Dom. Quaresima 

IV. consegna del Simbolo e della Preghiera del Signore 

V. riti immediatamente preparatori (Sabato santo) 

1. riconsegna del simbolo 

2. rito dell’Effatà 

3. unzione con l’olio dei catecumeni 

f. celebrazione dei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana (3° grado) – Veglia 

pasquale 

g. tempo della mistagogia (4° tempo) 

3. la partecipazione all’Eucaristia, compimento dell’Iniziazione Cristiana 

 Gv 6 

  



 27

14.  Il Sacramento della Penitenza e della Riconciliazione 
 

 

1. Questioni terminologiche: penitenza – riconciliazione – confessione 

2. Il Sacramento della conversione 

 Qualità della conversione: personale e comunitaria, totale, autentica, 

immediata, irreversibile, obbediente, escatologica  

3. Dati biblici 

a. AT 

I. Salmo 50 

II. Celebrazioni penitenziali cicliche  Kippur 

III. Opere della conversione 

IV. Classificazione dei peccati 

b. NT 

I. «Il tempo è compiuto è il regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al 

Vangelo» (Mc 1,15b). 

II. La parabola della Misericordia (Lc 15) 

III. Il potere di legare e di sciogliere (Mt 16,19; 18,18) – Gv 20,21-23 

4. La prassi penitenziale nella Chiesa antica 

a. L’ordine dei penitenti nella Chiesa d’Oriente:  flentes, audientes, supplices, 

consistentes 

b. La penitenza privata 

c. La prassi della Chiesa d’Occidente 

5. Il rito della penitenza del 1614… dopo Trento 

6. L’attuale “Rito della Penitenza” 

a. Rito per la riconciliazione dei singoli penitenti 

b. Rito per la riconciliazione di più penitenti con la confessione e l’assoluzione 

individuale (prospettiva teologica e problematiche) 

c. Rito per la riconciliazione di più penitenti con la confessione e l’assoluzione 

generale 

d. Celebrazioni penitenziali 
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e. Schema per l’esame di coscienza 

7. Una proposta per le confessione del cardinale Martini 

a. Confessio laudis 

b. Confessio vitae 

c. Confessio fidei 
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15.  La Liturgia della malattia e della morte 
 

 

1. Malattia e salute nella Bibbia 

a. AT 

b. NT 

2. L’unzione degli infermi 

a. La testimonianza della scrittura 

b. Sviluppo storico del rito 

c. SC nn. 73-75 

3. Il rito dell’Unzione e della cura pastorale degli infermi (ediz. Italiana 1974) 

a. Visita e comunione agli infermi 

b. Rito dell’unzione degli infermi 

I. Riti iniziali 

II. Lettura della Parola di Dio 

III. Riti dell’unzione 

Per questa santa Unzione e la sua piissima misericordia  
ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito Santo. Amen. 

E, liberandoti dai peccati, ti salvi e nella sua bontà ti sollevi. Amen. 

 

IV. Riti di conclusione 

c. Celebrazione dell’unzione degli infermi in una grande assemblea 

d. Il Viatico 

e. Rito per conferire i sacramenti a un infermo in pericolo di morte 

f. La Confermazione in pericolo di morte 

g. Raccomandazione dei moribondi 

Parti, anima cristiana, da questo mondo, nel nome di Dio Padre onnipotente che ti ha creato, 
nel nome di Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che è morto per te sulla croce, 

nel nome dello Spirito Santo, che ti è stato dato in dono; 
la tua dimora sia oggi nella pace della santa Gerusalemme, con la Vergine Maria, Madre di Dio, 

con san Giuseppe, con tutti gli angeli e i santi. 
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4. Le esequie cristiane 

a. Sviluppo storico delle esequie 

b. SC nn. 81-82 

c. Il rito delle esequie 

I. Esequie degli adulti 

II. Esequie dei bambini 
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16.  Il Sacramento dell’Ordine 
 

 

1. Fondamenti e figure biblici 

2. Ger 3,15 e Ez 34 

3. La missione degli apostoli 

4. I 3 gradi dell’ordine: episcopato, presbiterato, diaconato 

5. Il rito dell’ordinazione del Vescovo, dei Presbiteri e dei Diaconi 

6. L’Ordinazione episcopale 

a. Importanza dell’ordinazione 

b. I 3 munus: governare, insegnare, santificare 

c. Il rito dell’ordinazione… dopo la Liturgia della Parola 

I. Invocazione allo Spirito Santo 

II. Presentazione dell’eletto 

III. Omelia  

IV. Impegni dell’eletto 

V. Litanie dei santi 

VI. Imposizione delle mani e preghiera di ordinazione 

VII. Riti esplicativi: unzione crismale, consegna del libro dei Vangeli, 

consegna dell’anello, eventualmente del pallio, della mitra e del 

pastorale, insediamento e abbraccio di pace 

7. L’Ordinazione presbiterale 

a. Importanza dell’ordinazione 

b. Il rito dell’ordinazione… dopo la Liturgia della Parola 

I. Presentazione ed elezione 

II. Omelia  

III. Impegni degli eletti 

IV. Litanie dei santi 

V. Imposizione delle mani e preghiera di ordinazione 

c. Riti esplicativi: vestizione degli abiti sacerdotali, unzione crismale, consegna 

del pane e del vino, abbraccio di pace 
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8. L’Ordinazione diaconale 

a. Importanza dell’ordinazione 

b. Il rito dell’ordinazione… dopo la Liturgia della Parola 

I. Presentazione ed elezione 

II. Omelia  

III. Impegni degli eletti 

IV. Litanie dei santi 

V. Imposizione delle mani e preghiera di ordinazione 

c. Riti esplicativi: vestizione degli abiti diaconali, consegna del libro dei 

Vangeli, abbraccio di pace 

9. Età e importanza del celibato 

10. Fraternità sacerdotale 

11. Formazione permanente 

12. Sacerdozio “comune” dei fedeli e Sacerdozio ministeriale… questioni ecumeniche 

13. Il problema dell’ordinazione delle donne 
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17.  Il Sacramento del Matrimonio 
 

1. Importanza e dignità del Sacramento del Matrimonio 

2. Fondamenti biblici 

a. primo racconto della creazione (Gn 1,1 – 2,4a) 

b. secondo racconto della creazione (Gn 2,4b – 2,25) 

c. Mc 10,1-12 (Mt 19,3-6; Lc 16,18)  Dt 24,1-4 

d. Ef 5,1-2.21-33 e Gv 2,1-11 

3. La scelta del Matrimonio – Sacramento 

4. La preparazione al Matrimonio 

5. Celebrazione del Matrimonio prima della Cresima: è possibile? 

6. I Matrimoni “misti” 

7. I ministri del Sacramento: gli sposi 

8. La celebrazione del Sacramento 

a. la preparazione 

b. scelta dei testi biblici ed ecologici e dei canti 

c. modi e tempi 

9. La celebrazione del Matrimonio nella Messa 

a. Memoria del Battesimo 

b. Liturgia della Parola 

c. Liturgia del Matrimonio 

I. interrogazioni prima del consenso 

II. manifestazione del consenso 

III. benedizione e consegna degli anelli 

IV. preghiera dei fedeli e invocazione dei santi 

d. Liturgia Eucaristica 

I. Benedizione nuziale 

e. Riti di conclusione e consegna della Sacra Scrittura 

10. La celebrazione del Matrimonio nella celebrazione della Parola 

11. Rito del Matrimonio tra una parte cattolica e una parte catecumena o non cristiana 

12. Cenni di pastorale matrimoniale riguardo situazioni difficili e irregolari 
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18.  Il tempo di Avvento e di Natale 

 

 

1. L’origine del Natale (→ natalis solis invicti) 

2. L’evoluzione storico-liturgica delle 3 Messe di Natale 

3. Lo sviluppo storico dell’Avvento 

4. L’attuale celebrazione dell’Avvento 

4.1. Avvento escatologico 

4.2. Avvento - preparazione al Natale 

4.3. Le Domeniche 

4.4. Le ferie dal 17 al 24 Dicembre 

5. L’ottava di Natale 

5.1. La festa della Santa Famiglia 

5.2. La solennità di Maria SS.ma Madre di Dio 

6. La seconda Domenica dopo Natale 

7. L’Epifania del Signore 

Antifona al Magnificat - Secondi Vespri: 
Tre prodigi celebriamo in questo giorno santo: 

oggi la stella ha guidato i magi al presepio, 
oggi l'acqua è cambiata in vino alle nozze, 

oggi Cristo è battezzato da Giovanni nel Giordano 
per la nostra salvezza, alleluia. 

 

8. La festa del Battesimo di Gesù 

9. Due feste natalizie fuori dal ciclo di Natale 

9.1. La Presentazione del Signore 

9.2. L’Annunciazione del Signore 
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ANTIFONE “O” 

dell’ottavario di preparazione al Natale del Signore 

 

17 Dicembre 
O Sapientia… 
 

O Sapienza, che esci dall'Altissimo, 
ti estendi ai confini del mondo 
e tutto disponi con soavità e forza: 
vieni a insegnarci la via della saggezza. 

18 Dicembre 
O Adonai… 
 

O Signore, guida della casa d'Israele, 
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. 

19 Dicembre 
O Radix Iesse… 
 

O Germoglio di Iesse, 
che ti innalzi come segno per i popoli:  
tacciono davanti a te i re della terra, 
e le nazioni t'invocano: 
vieni a liberarci, non tardare. 

20 Dicembre 
O Clavis David… 
 

O Chiave di Davide, scettro della casa d'Israele, 
che apri, e nessuno può chiudere, 
chiudi, e nessuno può aprire: 
vieni, libera l'uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell'ombra di morte. 

21 Dicembre 
O Oriens… 
 

O Astro che sorgi,  
splendore della luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell'ombra di morte. 

22 Dicembre 
O Rex gentium… 
 

O Re delle genti, 
atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare che riunisci i popoli in uno, 
vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla terra. 

23 Dicembre 
O Emmanuel… 
 

O Emmanuele, nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli: 
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. 

24 Dicembre 
ERO CRAS  (→ verrò domani) 
 

Quando sorgerà il sole, 
vedrete il Re dei re: 
come lo sposo dalla stanza nuziale 
egli viene dal Padre. 
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19.  Il tempo di Quaresima 

 

1. La struttura della Quaresima 

2. Il Mercoledì delle Ceneri 

3. alcuni “segni” per le Domeniche 

a. l’aula liturgica completamente spoglia (né fiori, né piante… per “vivere” il 

deserto) 

b. il suono dell’organo solo per sostenere il canto 

c. il rito per l’aspersione domenicale con l’acqua benedetto (in luogo dell’Atto 

penitenziale) 

d. l’uso del libro dei Vangeli 

e. la professione di fede battesimale 

f. la distribuzione dell’Eucaristia sotto le due specie 

4. Gli itinerari del Lezionario festivo 

a. ITINERARIO BATTESIMALE  ciclo “A” 

I. Domenica  Tentazioni di Gesù nel deserto (Mt 4,1-11) 

II. Domenica  Trasfigurazione (Mt 17,1-9) 

III. Domenica  Gesù e la Samaritana (Gv 4,5-42) 

IV. Domenica  La guarigione del cieco nato (Gv 9,1-41) 

V. Domenica  La risurrezione di Lazzaro (Gv 11,1- 45) 

b. ITINERARIO CRISTOLOGICO  ciclo “B” 

I. Domenica  Tentazioni di Gesù nel deserto (Mc 1,12-15) 

II. Domenica  Trasfigurazione (Mc 9,2-10) 

III. Domenica  Gesù vero “tempio” (Gv 2,13.25) 

IV. Domenica  Gesù e Nicodemo: il serpente innalzato da Mosè nel deserto 

(Gv 3,14-21) 

V. Domenica  Gesù “chicco di frumento” (Gv 12,20-33) 

c. ITINERARIO PENITENZIALE  ciclo “C” 

I. Domenica  Tentazioni di Gesù nel deserto (Lc 4,1-13) 

II. Domenica  Trasfigurazione (Lc 9,28-36) 

III. Domenica  Parabola del fico senza frutti (Lc 13,1-9) 



 37

IV. Domenica  Parabola del Padre misericordioso (Lc 15,1-3.11-32) 

V. Domenica  L’adultera perdonata (Gv 8,1-11) 

5. La “Via Crucis” 

6. La Domenica delle Palme e della Passione del Signore 

a. la commemorazione dell’ingresso messianico di Gesù in Gerusalemme 

b. la Messa della passione 

c. la proclamazione del Passio 

7. La Messa Crismale del Giovedì santo (mattina) - “epifania della Chiesa” 
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20.  Triduo pasquale (1) 
 

 

1. Il Triduo pasquale centro dell’Anno liturgico 

2. Dati storici e fissazione della data 

3. La riforma del 1955 

4. I giorni del Triduo pasquale 

5. Triduo pasquale: “unica” celebrazione 

6. La Celebrazione Eucaristica vespertina del Giovedì santo 

a. commemorazione dell’Ultima Cena 

b. intronizzazione degli oli santi nuovi 

c. i testi eucologici e biblici 

d. la lavanda dei piedi 

e. la Preghiera Eucaristica I 

f. la reposizione del Santissimo Sacramento 

g. l’adorazione Eucaristica nella notte 

7. La celebrazione comunitaria della Liturgia delle Ore 

a. l’ufficio delle letture del Venerdì santo  

b. l’ufficio delle letture del Sabato santo 

8. L’azione liturgica pomeridiana del Venerdì santo (ora nona - 3 pomeridiane) e sua 

centralità 

a. 3 momenti 

i. Liturgia della Parola 

ii. Adorazione della Croce 

iii. Santa Comunione 

b. la prostrazione dei ministri davanti all’altare 

c. la proclamazione della Parola di Dio 

d. la preghiera universale 

e. ostensione e adorazione della croce 

f. la comunione eucaristica 

9. Il Sabato santo 
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21.  Triduo pasquale (2) 
 

1. La “madre” di tutte le Veglie 

2. Evoluzione storica della Veglia Pasquale 

3. Le parti (4) della Veglia pasquale 

a. Lucernario o Liturgia della Luce 

I. benedizione del fuoco 

II. preparazione e accensione del cero 

III. processione con il cero 

IV. Preconio pasquale 

b. Liturgia della Parola 

I. nove letture bibliche intercalate dai Salmi responsoriali, di cui 2 del 

NT 

II. dopo le 7 letture dell’AT, il canto del “Gloria”  

accompagnato dal suono delle campane 

III. dopo l’epistola, l’Alleluia responsoriale (Salmo 117) 

IV. Vangelo e omelia 

c. Liturgia Battesimale 

I. benedizione dell’acqua 

II. professione di fede battesimale 

III. eventuale celebrazione dei Battesimi 

IV. aspersione dell’assemblea accompagnata dall’antifona “Vidi aquam” 

V. preghiera universale 

d. Liturgia Eucaristica 

I. prefazio pasquale I e ricordo proprio nelle Preghiere Eucaristiche 

II. distribuzione dell’Eucaristia sotto le due specie 

(v. “Anno dell’Eucaristia: suggerimenti e proposte”, n°9) 

III. congedo con il duplice “alleluia” 

4. La Domenica di Pasqua: prolungamento della Veglia pasquale 

a. Eucaristia del giorno 

b. Eucaristia vespertina 
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22.  Tempo di Pasqua 
 

 

1) La cinquantina Pasquale 

2) Dati storici ed elementi simbolici di questo tempo 

a) 7 settimane 

b) Frequente canto dell’Alleluia 

c) Proibizione di stare in ginocchio 

d) La collocazione del Cero pasquale 

3) L’Ottava di Pasqua, con la particolare attenzione ai neofiti 

a) Settimana in albis, delle “vesti bianche” 

b) Domenica in albis, delle “vesti bianche” 

c) Antifone d’ingresso intonate dai neofiti 

4) La Pasqua – commemorazione annuale del Battesimo (specialmente il primo 

anniversario) 

5) Domeniche di Pasqua (non “dopo” Pasqua) 

a) Rito di aspersione con l’acqua benedetta nella Veglia Pasquale (in luogo dell’atto 

penitenziale) 

b) Professione di fede battesimale 

c) Congedo con il duplice “Alleluia” 

6) Messale e Lezionario festivo 

a) II Domenica – Ottava di Pasqua 

I. Antifona d’ingresso: «Come bambini appena nati, bramate il puro latte spirituale, che 

vi faccia crescere verso la salvezza» (1 Pt 2,2). 

II. Vangelo: Gv 20,19-31 

III. Domenica della Divina Misericordia 

b) III Domenica  Eucaristia 

I. Anno “A”: Lc 24,13-35 

II. Anno “B”: Lc 24,35-48 

III. Anno “C”: Gv 21,1-19 
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c) IV Domenica  Buon Pastore (Gv 10) 

I. Anno “A”: Gv 10,1-10 

II. Anno “B”: Gv 10,10-18 

III. Anno “C”: Gv 10,27-30 

IV. Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni (voluta da Paolo VI) 

d) V e VI Domenica (eventualmente anche VII)  Gv 13-17 

e) Preparazione “prossima” alla Pentecoste 

7) Ascensione del Signore 

a) Giovedì della VI settimana o VII Domenica del tempo di Pasqua? 

b) At 1,1-11 e mandato missionario 

8) Settimana di preparazione alla Pentecoste 

9) Veglia di Pentecoste 

a) Una proposta di veglia che richiama la Veglia Pasquale… 4 momenti 

I. Salmodia (dei primi Vespri) 

II. Liturgia della Parola (4 letture dell’AT e 2 del NT): Gn 11,1-9; Es 19,3-8a,16-20b; 

Ez 37,1-14; Gl 3,1-5; Rm 8,22-27; Gv 7,37-39. 

III. Memoria del Battesimo e della Confermazione 

b) Liturgia Eucaristica 

10) Domenica di Pentecoste 

a) Il dono dello Spirito, frutto e compimento della Pasqua: « O Padre, che nel mistero 

della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini 

della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi 

che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo» (Colletta); «Oggi hai portato a 

compimento il mistero pasquale e su coloro che hai reso figli di adozione in Cristo tuo Figlio 

hai effuso lo Spirito Santo, che agli albori della Chiesa nascente ha rivelato a tutti i popoli il 

mistero nascosto nei secoli, e ha riunito i linguaggi della famiglia umana nella professione 

dell’unica fede» (Prefazio di Pentecoste). 

b) Il colore liturgico rosso (o bianco???) 

c) At 2,1-11 
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TABELLA DEI GIORNI LITURGICI  
DISPOSTA SECONDO L'ORDINE DI PRECEDENZA 

 
 
 
1 
Triduo pasquale della Passione e della Risurrezione del Signore. 
 
2 
Natale dei Signore, Epifania, Ascensione, Pentecoste. 
Domeniche di Avvento, Quaresima e Pasqua. 
Mercoledì delle Ceneri. 
Ferie della Settimana santa, dal lunedì al giovedì. 
Giorni dell'ottava di Pasqua. 
 
3 
Solennità del Signore, della beata Vergine Maria, dei santi, elencate nel Calendario generale. 
Commemorazione dei fedeli defunti. 
 
4 
Solennità proprie, cioè: 
a) Solennità del Patrono principale del luogo o della città. 
b) Solennità della dedicazione e dell'anniversario della dedicazìone della propria chiesa. 
c) Solennità del Titolo della propria chiesa. 
d) Solennità o del Titolo o del Fondatore o del Patrono principale dell'Ordine o della 
Congregazione. 
 
5 
Feste del Signore, elencate nel Calendario generale. 
 
6 
Domeniche del Tempo di Natale e domeniche del Tempo Ordinario. 
 
7 
Feste della beata Vergine Maria e dei santi del Calendario generale. 
 
8 
Feste proprie, cioè: 
a) Festa del Patrono princìpale della diocesi; 
b) Festa dell'anniversario della dedicazione della chiesa cattedrale; 
c) Festa del Patrono principale della regione o della provincia, della nazione, di un territorio più 
ampio; 
d) Festa del Titolo, del Fondatore, del Patrono principale di un Ordine o di una Congregazione e 
della provincia religiosa, salvo quanto stabilito al n. 4; 
e) Altre feste proprie di qualche chiesa; 
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f) Altre feste elencate nel Calendario di ogni diocesi, Ordine o Congregazione. 
 
9 
Ferie d'Avvento dal 17 al 24 dicembre; 
Giorni dell'ottava di Natale; 
Ferie di Quaresima. 
 
10 
Memorie obbligatorie del Calendario generale. 
 
11 
Memorie obbligatorie proprie, cioè: 
a) Memoria del Patrono secondario del luogo, della diocesi, della regione o della provincia, della 
nazione, di un territorio più ampio; dell'Ordine, della Congregazione e provincia religiosa; 
b) Altre memorie obbligatorie elencate nel Calendario di ogni diocesi, Ordine o Congregazione. 
 
12 
Memorie facoltative che tuttavia si possono fare anche nei giorni elencati al n. 9, secondo quanto è 
descritto in "Principi e norme" per l'uso del Messale Romano e della Liturgia delle ore. 
Allo stesso modo si possono celebrare come memorie facoltative le memorie obbligatorie, che 
accidentalmente capitano nelle ferie di Quaresima. 
 
13 
Ferie d'Avvento fino al 16 dicembre. 
Ferie del Tempo di Natale dal 2 gennaio al sabato dopo l'Epifania. 
Ferie del tempo pasquale dal lunedì dopo l'ottava di Pasqua al sabato prima della domenica di 
Pentecoste. 
Ferie del Tempo Ordinario. 
 
 
 
 
Se nello stesso giorno cadono più celebrazioni, si fa quella che, nell'elenco dei giorni liturgici, occupa il posto 
superiore. 
Tuttavia una solennità impedita da un giorno liturgico che ha la precedenza su di essa, si trasferisce al primo 
giorno libero da una delle ricorrenze elencate nella tabella delle precedenze ai numeri 1-8. 
Le altre celebrazioni per quell'anno si omettono. 
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STRUTTURA DELLA PREGHIERA LITURGICA 

 

 

 

COLLETTA - PRIMA DOMENICA DI AVVENTO (alternativa A) 
Introduzione O Dio, Padre misericordioso,  
Anamnesi che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, 
 maestro di verità e fonte di riconciliazione,  
Epiclesi risveglia in noi uno spirito vigilante,  
 perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore  
 fino a contemplarti nell'eterna gloria.  
Dossologia Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio,  
 e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
 per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
COLLETTA - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA 
Introduzione  O Padre,  
Anamnesi  che nell'Immacolata Concezione della Vergine  
 hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio,  
 e in previsione della morte di lui l'hai preservata  
 da ogni macchia di peccato,  
Epiclesi  concedi anche a noi, per sua intercessione,  
 di venire incontro a te in santità e purezza di spirito.  
Dossologia  Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio,  
 e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
 per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
COLLETTA - DOMENICA DI PASQUA 
Introduzione  O Padre,  
Anamnesi  che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio,  
 hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna,  
Epiclesi  concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione,  
 di essere rinnovati nel tuo Spirito,  
 per rinascere nella luce del Signore risorto.  
Dossologia  Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
 per tutti i secoli dei secoli. 
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COLLETTA - SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Introduzione  Signore Gesù Cristo,  
Anamnesi  che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia  
 ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,  
Epiclesi  fa' che adoriamo con viva fede  
 il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,  
 per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.  
Dossologia  Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo,  
 per tutti i secoli dei secoli. 
 
COLLETTA - SECONDA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Dio onnipotente ed eterno,  
che governi il cielo e la terra,  
ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo  
e dona ai nostri giorni la tua pace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 

 
COLLETTA - VENTISETTESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

O Dio, fonte di ogni bene,  
che esaudisci le preghiere del tuo popolo  
al di là di ogni desiderio e di ogni merito,  
effondi su di noi la tua misericordia:  
perdona ciò che la coscienza teme  
e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 

 
COLLETTA - GIOVEDÌ SANTO, MESSA DEL CRISMA 

O Padre,  
che hai consacrato il tuo unico Figlio con l’unzione dello Spirito Santo 
e lo hai costituito Messia e Signore,  
concedi a noi, partecipi della sua consacrazione,  
di essere testimoni nel mondo della sua opera di salvezza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
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COLLETTA - SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI (Messa della vigilia) 
Signore Dio nostro,  
che nella predicazione dei santi apostoli Pietro e Paolo  
hai dato alla Chiesa le primizie della fede cristiana,  
per loro intercessione vieni in nostro aiuto  
e guidaci nel cammino della salvezza eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 

 
ORAZIONE - LAUDI MATTUTINE - SABATO II SETTIMANA 

Ti lodi, o Signore, la nostra voce, ti lodi il nostro spirito,  
e, poiché il nostro essere è dono del tuo amore,  
tutta la nostra vita si trasformi in perenne liturgia di lode. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 

 
 

 


